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L’articolazione del “dire” e del “fare”
La contestazione universitaria,  
indice di un compito teologico
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La richiesta del professor Crespy1 di un contributo sul 
tema «Natura e senso della contestazione studentesca» 

mi lusinga e mi dà la gioia di collaborare al vostro lavoro. Mi colloca, 
inoltre, in una posizione quasi comica, in cui la contestazione diventa 
un argomento accademico e l’anti-università un nutrimento per l’u-
niversità. In realtà, il mio intervento si limita ad aprire la discussione 
partendo dalle domande che possono emergere dalla mia limitata espe-
rienza universitaria e teologica. Le ipotesi interpretative da cui parto 
sono ispirate – lo esplicito subito – da una diffidenza professionale (di 
storico o di antropologo) nei confronti delle ideologie semplificatrici: 
bisogna fare lo sforzo di resistere sia alla facilità con cui si ricorre alla 
categoria di “profetico”, sia alla facilità, direi addirittura “illuminista”, 
con cui si fa riferimento, senza esitazione, alla Pentecoste o a un’azione 
dello Spirito Santo. Ricoprire la complessità del reale con le parole non 
ci aiuta a prepararci al compito che ci si impone, né a rispettare, nel 
contesto della nostra fede in un Dio incarnato, ciò che lega il “senso” 
alla storia.

Da questo punto di vista, mi inquieta una parola che risalta nel 
titolo della mia comunicazione: la contestazione. L’enigmatico bagliore 
di questo termine astratto rischia di disorientarci. Non solo perché il 
termine “contestazione” è diventato per alcuni il nome del diavolo e 
per altri quello del paradiso, ma anche perché non è affatto certo che si 
tratti di un singolare. Sollevare un dubbio al riguardo è il primo passo 
per fare spazio alla discussione, cioè al plurale che ogni discorsività 

* Comunicazione presentata a Montpellier, il 25 settembre 1969, in occasione della Conferenza 
delle Facoltà di teologia protestante dei paesi latini: M. de Certeau, «L’articulation du “dire” et 
du “faire”. La contestation universitaire, indice d’une tâche théologique», in Études théologiques et 
religieuses 45 (1970) 77-44. Traduzione dal francese a cura di Diana Napoli. 
1 Si tratta di Georges Crespy (1920-1976), pastore e docente presso la Facoltà di teologia prote-
stante di Montpellier [NdT].


